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rò, nel disordinato, guascone 
sco arrabattarsi di Kjell fa ca 
polino Gusto, il fratellastro 
tredicenne. Vive con la ma 
dre, maè nel mirino dei ser 
vizi sociali dato che «mam 
ma sta molto male ed è stata 
ricoverata in ospedale». Co 
sì suona alla porta sganghe. rata di Kjell, per chiedergli 
ospitalità. Oppure, in alter 
nativa, di andare a vivere da 
lui adesso che è solo, altri-
menti per l'adolescente si 
spalancherà la porta di una 

Aquel«collezionista diper-
sone ostili» di Kjell non va giù 
per niente l'idea di fargli da 
tutore, tanto più che il fratel-
lastro gli rifila uno sdegnoso 
«sei soltanto un avvertimen 
to ambulante a non iniziarea 

drogarsi». Insomma: Gusto è 
di un'altra caraturae traidue 
non c'è campo. Tuttavia ciso 
no momenti in cui Kjell si 
scuote, gli fa ribrezzo «la vita 
dischifo che faccio». E, in una 
impennata d'orgoglio, giura 
a se stesso e al mondo intero 
un «bastal» dalle gambepeno-
samente corte. 

Comunque la proposta del 
ragazzino è una specie di gri-
maldello per riuscire a tirarsi 
fuori, un'opportunità imper 
dibile anzi. Perciò Kjell ab 
bozza e pur nel susseguirsi di 
incomprensioni e di attriti 
che si intrecciano con esalta-
zioni e progetti mirabolanti, 
inizia con inaspettata capar 
bietà il suo percorso direden 
zione dalla tossicodipenden 
za. Unpercorso sofferto e pro-

blematico, in cui slalomeggia 
un fuoco d'artificio di gag e di 
siparietti davvero spassosi, in 
nescati dagli sbandati strafat 
ti di Zombieland. Basse è di-
vertito soprattutto da Frank, 
excompagno di pallamano di 
Kjelle ora suo maldestro com 
plice nell'organizzazione di 
colpi improbabili, che si è 
guadagnato lappellativo di 
Maccherone «dopo avere fat 
to fuori una confezione di 
maccheroni senza cuocerli». 

Intermezzi faceti a parte, 
Basse non mollal'osso e pro 
prio le sue mosse accortee 
strategiche, alla morte della 
mamma, propiziano l'ab 
braccio dei due fratellastri, 
titubante e magari goffo ma 
intimamente desiderato e 
sentito. Affronteranno insie 

me un futuro incerto e osti 
co, dove «Gusto, Basse e io 
formeremo una vera fami 
glia» sorride Kjell. Per scara 

manzia, nella voce ha inne 
stato la sordina, eppure il 
proposito non sfugge all'udi 
to sopraffino di Basse. Che 
istintivamente correrebbe 
da Kjell a Gusto scodinzolan 
do all'impazzata, invece si 
concede appena un sommes 
so mugolio per la missione 
compiuta. 

Esfoderando un'aria serafi 
ca dà idealmente la zampa 
all'umorista e sceneggiatore 
statunitense Corey Ford, per 
il suo profetico «addestrato 
con meticolosità, l'uomo può 
diventare il miglior amico 

del cane». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 

famiglia afidataria. 


